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«Il secolo innanzi a noi scorrerà, anzi sta già scorrendo, nel se-
gno dell’architettura».
Alvar Aalto, 1921

«Quando conobbi il Movimento Moderno, capii che ero a un 
passo da esso. Ma se i più perspicaci di noi lo accettarono allora, 
fu per queste ragioni: che permetteva di diventare il compimento 
della verità naturale; che era rigoroso e semplice; che era gover-
nato dalla geometria di uno schema universale, capace di espri-
mere in simboli tutta la nostra epoca» 
Dimitris Pikionis,1958

La mostra 9 itinerari per 100 Architetture del ‘900 in Basilicata 
e Puglia è il risultato di una rilevante attività di schedatura del 
patrimonio architettonico del Novecento in Basilicata e Puglia, 
realtà radicate in un territorio antico, reso moderno dall’assimila-
zione di opere architettoniche del Novecento, che ne hanno inter-
pretato in modo originale le caratteristiche identitarie.

La mostra attraversa le storie sociali, politiche ed economiche 
del XX secolo di questo territorio e si articola in percorsi tematici, 
non cronologici, che collegano le opere delle due regioni al dibat-
tito culturale nazionale. L’idea olivettiana di un’opera di architet-
tura, intesa come espressione della comunità che l’ha generata, 
costituisce la chiave di lettura per un percorso sviluppato lungo 
un secolo, attraverso regioni riunite in una continuità culturale e 
territoriale narrata tramite le cento architetture in mostra.

IL SISTEMA DEI PERCORSI PER LA LETTURA DEL TERRITORIO

Uno dei tasselli fondamentali per lo studio del territorio è l’a-
nalisi storico-processuale del sistema dei tracciati, che costitu-
iscono la premessa alle trasformazioni e all’insediamento, con-
sentendo di dare fondamento al progetto di valorizzazione delle 
100 Architetture Moderne Basilicata e Puglia. Il «percorso» rap-
presenta la prima trasformazione del paesaggio naturale come 
struttura antropica finalizzata a raggiungere un luogo.

Lo studio dei tracciati consente di ricostruire processi di an-
tropizzazione del territorio, evidenziando le peculiarità morfologi-
che e relazionali che portano a un maggiore sviluppo di un’area 
rispetto ad altre. 

SCIENZA E COSCIENZA, MEMORIA E CULTURA

La storia della Basilicata e della Puglia, territori ancora poco 
antropizzati, parla il linguaggio dell’architettura partecipata, 
dell’architettura disegnata, dell’architettura costruita, in contrap-
posizione/simbiosi a un’architettura pensata, scavata, fatta pro-
pria da una società sempre desiderosa di svilupparsi respirando 
l’aria di una cultura vissuta, piuttosto che importata, conscia di 
una ricchezza naturalistica e paesaggistica.

Naturalezza e naturalismo che si riflettono in molte note 
opere moderne di regioni meridionali. La mano dell’uomo ha 
antropizzato parti di territorio, arroccandosi su colli e monta-
gne o stendendosi in valli e pianure, scavando e costruendo, 
«di-segnando» il territorio con segni rimasti nel tempo. Anche 
l’architettura moderna si riflette in quella naturalità spontanea 
che ha lasciato il segno, dalle caverne dei Sassi alle mura 
conservate o diroccate dei castelli medioevali, fino alle siste-
mazioni urbano-paesaggistiche-antropiche che contraddistin-
guono le immagini regionali del Novecento. È la coscienza di 

Architettura 
come identità

Antonella Guida, architetto, professore ordinario di Architettura Tecnica, SSD ICAR10, 
presso il Dipartimento delle Culture Europee e del Mediterraneo dell’Università degli 
Studi della Basilicata. Dal marzo 2014 è Coordinatore del Corso di Studi di Architet-
tura. Dal 2013 è nel Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca Cities and Landsca-
pes: Architecture, Archaeology, Cultural Heritage, History and Resouces dell’Univer-
sità della Basilicata. È coordinatore di Gruppi di ricerca Nazionali ed Internazionali 
(PRIN-MIUR, SMART BASILICATA E SMART CITIES, W86, ecc.). L’interesse scien-
tifico è orientato ai fondamentali aspetti tecnici e tecnologici del costruire alle diverse 
scale del processo edilizio e urbano, e alla loro incidenza sugli aspetti formali, con 
riferimento particolare al recupero del patrimonio edilizio esistente e parti di tessuto ur-
bano, ma con una attenzione particolare ai temi dell’autosufficienza energetica, della 
riqualificazione sostenibile e dell’industrial heritage, per la valorizzazione del patrimo-
nio edilizio storico-architettonico.
antonella.guida@unibas.it

Antonello Pagliuca, ingegnere, è Dottore di ricerca in Ingegneria Edile. Dal 2016 è in 
servizio come professore associato presso il Dipartimento delle Culture Europee e del 
Mediterraneo dell’Università degli Studi della Basilicata; è membro del collegio do-
centi del Dottorato Cities and landscapes: architecture, archaelogy, cultural, heritage, 
history and resources dell’Università della Basilicata. L’interesse scientifico è rivolto 
ai fondamentali aspetti tecnici e tecnologici del costruito, metodologia e prassi della 
progettazione del costruito; lo studio delle tecnologie edilizie e dei sistemi costruttivi 
tradizionali; il progetto diagnostico attraverso le sperimentazioni in laboratorio e in 
situ e l’analisi dei dati, la riqualificazione degli edifici del Moderno e problematiche di 
degrado e dissesto di edifici in muratura e calcestruzzo armato, L’interesse scienti-
fico riguarda, inoltre, la caratterizzazione dell’architettura ecclesiastica nei suoi aspetti 
funzionali, costruttivi e le metodologie di intervento per il recupero di tale patrimonio.
antonello.pagliuca@unibas.it

Antonella Guida e Antonello Pagliuca
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1. Matera. Allestimento della mostra 9 itinerari per 100 Architetture del ‘900 in Basilicata e Puglia (foto Antonello Pagliuca, 2019) .

un territorio consapevole del valore nascosto e ben conservato 
di Memoria e Paesaggio in nuove architetture che di tale realtà 
si riappropriano.

Un fervore significativo nella considerazione verso l’archi-
tettura moderna dimostra la sensibilità di un territorio che negli 
anni ha accolto grandi architetti, pianificatori e sperimentatori 
di architetture nuove che hanno ripreso la tradizione costruttiva 
locale e ne hanno esaltato forme e materiali. L’architettura del 
Novecento in Basilicata e Puglia ha affrontato il tema della rela-
zione fra uomo e territorio sotto molteplici punti di vista. La prima 
metà del secolo scorso ha rappresentato per l’architettura ita-
liana un momento di significativi mutamenti. La sperimentazione 
di originali linguaggi architettonici e l’applicazione dei moderni 
principi di urbanistica sono state, per un verso, caratterizzate 
dall’uso di nuovi materiali e tecnologie, per l’altro, legate a par-
ticolari condizioni sociali, politiche ed economiche, conseguenti 
gli eventi bellici e la necessaria ricostruzione. Il patrimonio archi-
tettonico della Basilicata e della Puglia è stato fortemente carat-
terizzato da questa sperimentazione del Moderno nei manufatti 
di architettura specialistica diffusi sul territorio e, nello specifico, 
dalle straordinarie operazioni di bonifica e riforma fondiaria degli 
anni Cinquanta.

Gli Enti che intervennero si avvalsero fondamentalmente 
dell’opera dei propri tecnici, ma, spesso, con incarico diretto 
o attraverso concorso, ebbero l’apporto di numerosi progetti-
sti già affermati o futuri maestri dell’ingegneria, dell’urbanistica 
e dell’architettura contemporanee, esterni alle amministrazioni 
e provenienti da ogni parte d’Italia. Questi ultimi elaborarono 
nuovi schemi organizzativi e nuove forme d’insediamento appli-
cate sul territorio, partendo dalla risoluzione dei problemi idro-
geologici per mezzo d’importanti opere d’ingegneria, fino alla 
definizione di veri e propri modelli abitativi, all’interno di speci-
fiche modalità d’insediamento.

FORME, NORME E TECNICHE DELL’EDILIZIA DEL NOVECENTO

Tecniche costruttive, ispirate alla tradizione del fare auto-
costruito contadino, vengono impiegate nelle architetture del 
Moderno come occasioni di innovazione costruttiva e tecnolo-
gica, portando con sé gli echi del continuo progresso tecnologico 
dei materiali e sistemi costruttivi che si andavano affermando 
nel centro e nel nord Italia, già provenienti da civiltà industriali 
di fine Ottocento in Europa. Pertanto, la mostra, oltre agli itine-
rari individuati, si propone di definire un approccio metodologico 
per l’individuazione di regole interpretative e attuative sulla va-
lutazione dell’utilizzo di materiali e tecniche tradizionali, o ma-
teriali e tecniche innovative originariamente presenti e utili negli 
interventi di recupero/restauro del moderno, partendo già dalle 
fasi preliminari d’intervento e, quindi, dal progetto. È importante 
valutare l’appropriatezza delle scelte effettuate negli interventi 
di recupero sotto gli aspetti della compatibilità materica e tec-
nica, nel rispetto delle normative vigenti, della previsione di vita 
utile dei componenti utilizzati, della compatibilità tecnologica e 
materica,della manutenibilità dei componenti e degli interventi re-
alizzati. Conoscere significa salvaguardare, valorizzare e speri-
mentare, allo stesso tempo, tempi e tecniche dal passato recente 
verso una consapevolezza d’uso e di valore. Significa prendere 
coscienza dell’esistenza di architetture appartenenti a una storia 
troppo breve per essere definite monumenti, ma troppo lunga per 
non mancare al richiamo della storia della memoria e della iden-
tità del Novecento.

«Ciò che non ha confini è la cosa più grande. Non dimentichia-
molo mai». Paul Scheerbart, 1914
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AIPAI - Associazione Italiana per il Patrimonio Archeologico Industriale, 
la sola operante in quest’ambito a livello nazionale, è stata fondata nel 
1997 da un gruppo di specialisti del patrimonio industriale e da alcune 
tra le più importanti istituzioni del settore nel Paese.
Fin dalla sua costituzione, AIPAI ha promosso, coordinato e svolto at-
tività di ricerca avvalendosi di diverse competenze disciplinari con l’o-
biettivo di analizzare il patrimonio archeologico industriale nelle sue 
molteplici connessioni con il sistema dei beni culturali e ambientali e 
con la cultura del lavoro, in una prospettiva di lungo periodo. Nelle sue 
iniziative, l’Associazione interagisce proficuamente con università, cen-
tri di ricerca, fondazioni, musei, organi centrali e periferici dello Stato. 
Tra i fini di AIPAI vi è, infatti, la promozione di un più elevato livello di 
collaborazione operativa e scientifica tra enti pubblici e privati per la 
catalogazione, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio in-
dustriale, per la salvaguardia di archivi, macchine e altre testimonianze 
della civiltà industriale e del lavoro, per la formazione degli operatori e 
la promozione del turismo industriale. In campo formativo ha promosso 
e supportato il Master in “Conservazione, gestione e valorizzazione del 
Patrimonio industriale” (MPI), attivo dal 2002-2003 presso l’Università 
degli Studi di Padova, ed è partner associato del Master Erasmus Mun-
dus “Techniques, Patrimoine, Territoires de l’Industrie” (TPTI), gestito in 
consorzio dall’Université Paris 1 Panthéon - Sorbonne (coordinatrice), 
dall’Università di Padova e dall’Universidade de Evora (Portogallo), in 
partenariato con numerose università di tutti i continenti.
L’AIPAI ha stipulato convenzioni con Comuni, Province e Regioni e ha 
partecipato a diversi progetti europei per studi, ricerche, censimenti e 
progetti di valorizzazione riguardanti i manufatti architettonici, l’ambien-
te, il paesaggio e le infrastrutture, le fonti documentarie e archivistiche, i 
macchinari e le attrezzature, i saperi produttivi e importanti aspetti della 
storia tecnica, sociale ed economica più direttamente collegati alle vi-
cende del patrimonio industriale.
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